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 Una formica di nome Giuli, era stanca di stare sempre chiusa nel suo formicaio e decise di uscire all’avventura.

Nell’orto, trovò  una bicicletta che era magica, così sarebbe andata sicuramente più in fretta; la prese e cominciò  a pedalare.

Durante il suo viaggio incontrò una bambina Gelsomina e le chiese: “vuoi venire al mare con me?”



“Ma certo, vengo volentieri ”          disse Gelsomina e     insieme partirono .

Per strada videro un canguro, tutto solo, che gli chiese: ”

posso venire anch’io con voi? sembrate simpatici..”



La formica, caricò Pik il canguro sul cannone della bicicletta e sfrecciarono di nuovo.

Tutti insieme raggiunsero il mare, ma siccome la bicicletta era magica andarono così veloci ma così 

veloci, che caddero              in acqua                  tutti        e tre.



Cominciarono a nuotare e improvvisamente  apparve davanti ai loro occhi un’isola.

Avevano freddo, ma continuarono a nuotare finche’ non raggiunsero la riva.

Sull’isola videro una casa di legno abitata da un bambino Igor e in lontananza un villaggio abitato da nani.



Igor disse loro di stare attenti perché  i nani che abitavano l’ isola mangiavano formiche e canguri.

Così li portò dalla sua amica papera Qua qua che conosceva bene il posto e cosa fare; girò a destra

poi giro a sinistra, poi curvò, poi ancora a sinistra.



Lì c’era un fiore magico gigante che rendeva invisibili. 

Se si toccava il petalo con le zampette e si sfregava un po’, tutto per loro sarebbe stato risolto.

Gelsomina e Igor pensarono che l’unica soluzione era lanciare in alto forte la formica e chi meglio



del canguro che era  grande e saltava?

Prese la rincorsa e saltarono insieme sul fiore diventando invisibili.

Igor e Qua qua che conoscevano l ‘isola li portarono di corsa verso una caverna nascosta fra gli alberi.



Dentro c ‘era una nave abbandonata. “Venite con noi amici che scappiamo tutti insieme?” 

Al si,     Gelsomina, Igor, la papera Qua qua, la formica Giuli e il canguro Pik invisibili, cominciarono a 

trascinare e    spingere    la nave per il bosco, che magicamente, non era pesante.



Salparono in mare e mentre andavano  sempre più lontano dall’isola all’ improvviso.. 

la formica e il canguro tornarono visibili per la gioia di tutti!

Era quasi sera quando in lontananza la formica Giuli, Pik, 



Gelsomina rividero           il loro orto e le loro case.

Un viaggio davvero avventuroso.. e.. anche la conoscenza di nuovi amici!! 



UN RINGRAZIAMENTO AI BAMBINI: ANNA, ALESSANDRO, ALESSANDRO, SAMUEL, 

NICOLE,JAMILA,GIULIA,ESTER,

GIADA,BARBARA E SOPHIA

PER LA LORO FANTASIA E CREATIVITA’ INFINITA..

LE MAESTRE 


